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OGGETTO :


IMMOBILE SITUATO IN VIA CITTADELLA N. 30 A MODENA. CONCESSIONE IN COMODATO AL CENTO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO.











IL DIRIGENTE








Premesso:


-  che con deliberazione di Giunta n. 271 del 19.05.1998, immediatamente eseguibile, è stato determinato di concedere in comodato gratuito al Centro Servizi per il Volontariato  l’immobile di via Cittadella n. 30 int. 2 a Modena catastalmente identificato al Fg. 107, mappale 53, sub. 4 del N.C.E.U.;


- che l’atto sopracitato prevede di provvedere con successivo atto dirigenziale a definire i patti e le condizioni del contratto di comodato che sarà sottoscritto dal dirigente del Servizio Amministrativo, Affari Generali e Patrimonio;


	visto l’articolo 6 comma 2 della legge 15 maggio 1997 n. 127 e l'articolo 52 dello statuto;


		visto l’art. 27 del decreto legislativo 25 febbraio 1995 n. 77 e successive modifiche;





D e t e r m i n a





- di stipulare, per le ragioni di cui in premessa, con il Centro Servizi per il Volontariato  con sede in Modena, via Adelardi n. 4., p. IVA 94063990363, in persona del legale rappresentante dott. Carlo Vellani nato a Modena il 21.12.1958, un contratto di comodato gratuito relativo all’immobile posto in Modena, via Cittadella n. 30 int. 2 da adibire a sede per lo svolgimento di attività di volontariato;


- di dare atto che la dott.ssa Luppi Cristina, Dirigente del Servizio Amministrativo, Affari Generali e Patrimonio, la quale agisce in nome e per conto della Provincia di Modena, p. IVA 01375710363, ai sensi dell’art. 52 commi 2 lett. f) e 3 dello Statuto dell’Ente, stipulerà il contratto di comodato ai seguenti patti e condizioni del presente preliminare:





Tra i sigg.ri:


LUPPI CRISTINA, residente per la carica presso la Provincia di Modena, viale Martiri della Libertà 34 a Modena, p. Iva 01375710363 agente nella qualità di Dirigente del Servizio Amministrativo Affari generali e Patrimonio e non altrimenti, quale comodante 


e


il CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO con sede in Modena, via degli Adelardi n. 4, Codice Fiscale 94063990363, in persona del legale rappresentante dott. Carlo Vellani, nato a Modena il 21/12/1958, quale comodatario, i locali meglio descritti al punto 1) del presente atto alle condizioni e patti sottoriportati.





Il comodato ha per oggetto una porzione dell’immobile sito in Modena, viale Cittadella n. 30 int. 2, catastalmente identificato al Fg. 107, mappale 53, subalterno n. 4 del N.C.E.U., di vani 6, come meglio specificato nella planimetria allegata.


Il comodato decorrerà dalla data di stipula del presente atto ed avrà durata di dieci (10) anni, eventualmente rinnovabili.


Al termine del comodato l’immobile dovrà essere riconsegnato ai sensi dell’art. 1809 c.c.


Il comodatario dovrà utilizzare l’immobile esclusivamente quale sede per svolgere l’attività di volontariato. Scopo del presente comodato, che a tal fine è gratuito, è quello di favorire le attività di volontariato nonchè le attività di partecipazione, solidarietà e pluralismo, in ossequio all’art. 14, 6° comma della L. Reg. 02.09.1996 n. 37 “Nuove norme regionali di attuazione della Legge 11.08.1991 n. 266. Abrogazione della L. Reg. 31.05.1993 n. 26”


Al comodatario spettano le spese di manutenzione  ordinaria, tutte le spese inerenti l’uso dei locali nonchè tutte le spese straordinarie. In particolare il Centro Servizi per il Volontariato si assume gli oneri relativi agli interventi di manutenzione straordinaria come da progetto predisposto dal Settore Edilizia della Provincia, che assicura altresì la vigilanza sulla corretta esecuzione degli stessi nonchè la necessaria consulenza tecnica. Gli interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto delle norme vigenti e conseguentemente il Centro Servizi per il  Volontariato si assume ogni responsabilità. Qualora il comodatario non vi provvedesse il presente contratto è risolto di diritto, con obbligo di rilascio immediato dei locali. Inoltre il comodatario è tenuto ad assumere le seguenti spese: 


- le spese relative alla stipulazione dei contratti per la fornitura di energia elettrica, acqua, gas, telefono, ecc..., le cui utenze devono essere intestate al comodatario;


- la tassa per la raccolta dei rifiuti urbani, i contributi di fognatura e di depurazione ed in genere qualsiasi altro tributo inerente all’uso dell’immobile oggetto del presente comodato.


Il comodatario è tenuto a chiedere l’autorizzazione alla proprietaria Provincia di Modena per ogni proposta di intervento per opere di manutenzione straordinaria, riparazioni, restauri o migliorie in genere.


Il comodatario non può concedere ad altri, con contratto di subcomodato o altra forma, i locali oggetto del presente atto, senza il preventivo assenso scritto del comodante. Resta altresì convenuto che l’inadempimento circa la destinazione prevista al punto 3 produrrà l’immediata risoluzione di diritto del presente contratto. 


L’immobile si intende dato nello stato in cui si trova, meglio descritto nel verbale di consegna sottoscritto in data ________ .  La proprietaria Provincia di Modena partecipa con un contributo  “una tantum” pari a L. 25.000.000 alle spese per gli interventi di messa a norma e ripristino funzionale dell’immobile di cui al punto 4.


Alla scadenza del presente contratto di comodato gli interventi e le migliorie apportate da parte del comodatario non comporteranno alcun obbligo o compenso a carico della proprietaria.


Il comodatario sarà invece tenuto a rispondere dei danni, delle deficienze e dei deterioramenti   che si rinvenissero alla riconsegna dello stabile, ad eccezione dei danni conseguenti al deterioramento naturale.


Il comodatario è costituito custode della cosa data in comodato.


Egli esonera espressamente il comodante da ogni e qualsiasi responsabilità per danni diretti o indiretti che potessero derivargli da fatti dolosi o colposi di terzi o del personale alle sue dipendenze.


Il presente atto di comodato è esente da imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art. 8, della L. 266/91, in quanto connesso allo svolgimento dell’attività dell’Ente comodatario.


Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, le parti fanno riferimento alle disposizioni del Codice Civile in materia di contratto di comodato (e specificatamente agli artt. 1805,1807,1809) e alle altre disposizioni in merito eventualmente previste da leggi vigenti o in corso di emanazione.


Qualunque modifica al presente atto non può avere luogo che mediante atto scritto convenuto tra le parti.


Per dirimere qualunque controversia inerente il presente contratto sarà competente il Foro di Modena.


A tutti gli effetti di legge, le parti eleggono domicilio come appresso:


il comodante Provincia di Modena presso la sede dell’Ente in via Martiri della Libertà n. 34 a    Modena;


il comodatario Centro Servizi per il Volontariato presso la sede dell’Ente in via degli Adelardi n.4 a Modena.


14) Il comodatario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c., dichiara di  aver esaminato le condizioni di cui ai precedenti punti 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13 del presente atto e di approvarle esplicitamente. Il comodatario dà atto che provvederà ad assicurare il bene oggetto del comodato contro i danni che derivassero a persone e cose dall’utilizzo dello stesso, dall’attività svolta in esso o da fatti accidentali.











		Il Dirigente


		LUPPI CRISTINA
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